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attingeva attraverso la questio
ne industriale e, quindi, Segni 
era al corrente della situazione. 
Attraverso quegli appunti che 
noi abbiamo guardato; ora non 
aspettava che fosse solo De Lo
renzo, perché De Lorenzo pote
va per fini suol peggiorare la si
tuazione, dargli una situazione 
drammatica, dargli una situa
zione come lo aveva fatto con 
Gronchi nel 1960, che allora 
quando volevano rubarlo il Pre
sidente Segni, no, il Gronchi, 
cosa ne facessero... allora in 
quell'epoca là c'era stato tutta 
questa messa in atto di tutta la 
baracca per la difesa, per la tu
tela e compagnia bella. Ma an
che l i c'era una drammatizza
zione della situazione, in ma
niera che un Individuo dica: ho 
salvato la Patria. Ecco. Si mette 
quei pennacchi il salvatore. Ora 
questo qua, è inciso proprio nel 
carattere di De Lorenzo, vale a 
dire, non dico di crearli appo
sta, ma di aver bisogno di avere 
la burrasca per salvare la nave. 
Lei è ammiraglio? 
CERICA. Ma probabilmente lui 
aiutava la salvazione dalla bur
rasca per poterla... Lui cercava 
di speculare, permetta questo 
verbo, questa frase, in sintesi... 
COMMISSIONE. Sì, benissimo. 
Questo è chiaro. E si inserisce 
anche con il movimento politico 
di Pacciardi della «Nuova Re
pubblica». Quindi non era una 
cosa isolata nel campo militare, 
perché era stupido che i Ce par
tissero non completi, perché 
non avevano tutte le cose, ecc. 
ecc. per fare un colpo di Stato. 
CERICA. Non si può assoluta
mente escludere. 
COMMISSIONE. Una volta che 
De Lorenzo avesse occupato la 
Rai e avesse occupato, non so , I 
Telefoni, o la cosa, ecc. allora 
dove andava, al balcone di piaz
za Venezia ad arringare la fol
la? Così? 

CERICA. No, ma indubbiamente 
qui, un accoppiamento. 
COMMISSIONE. Ma no, ma l'er
rore che succede in questo mo
mento, è che tutti dicono colpo 
di Stato addossandone tutta la 
colpa al gen. De Lorenzo. Il che 
è facilissimo dire, ma De Loren
zo e De Lorenzo, era la lunga 
mano, oppure il braccio di fer
ro di qualche cosa di molto più 
preciso, allora lo posso capire. 
Ma che De Lorenzo da solo si 
mettesse poi a palazzo Venezia 
al balcone ad. . . 

CERICA. Ma no, no, ma il colpo 
di Stato. Insomma, poi l'eccel
lenza, mi insegna, e ricordo an
cora di più, che si debbono 
sempre con la base di un movi
mento politico di opinione pub
blica per forza, non in quel caso 
lì, era Pacciardi, perché Pac
ciardi era stato Ministro della 
Difesa, polarizzava ancora le 
simpatie di parecchi ambienti 
militari, alla Unione delle Se
greterie del Movimento di «Nuo
va Repubblica» in preparazione 
in quell'epoca, 0 in maggio par
teciparono generali, ammira
gli, ecc., mi dispensi a fare no
mi. 

COMMISSIONE. No, no, ma 
molti erano già Iscrìtti. Il nome 
di Mandnelli tanto per farne 
uno, 
CERICA. Insomma, si poteva fa
re, ecco. Se il Presidente Segni 
fosse rimasto sconcertato da 
qualche titubanza e da qualche 
incertezza, e questo è il mio pa
rere naturalmente, sintetizza 
tutti questi episodi sconcertato 
da qualche incertezza o titu
banza di qualche Prefetto, 
avrebbe detto: benissimo, be

nissimo. Allora al posto di Moro 
diamo l'Incarico a Pacciardi di 
formare il nuovo Governo, Go
verno trattabile ecc. 
COMMISSIONE. Questa era an
che una alternativa, otteneva la 
piazza e si poteva inserire, lui 
ne aveva piacere, si inseriva co
me salvatore della Patria, ecco. 
Ebbene, allora lo avrebbero fat
to qualche cosa. 
CERICA. Qualche cosa. 
COMMISSIONE. Almeno Capo... 
della Difesa. 
CERICA. Senza dubbio. 
COMMISSIONE. Adesso tutto 
questo movimento qua, q"3l<: 
relazioni con la questione della 
X Mas di Genova e compagnia 
bella. 
CERICA. Sì, sì, in che senso? 
CERICA. Per me sì. 
COMMISSIONE. In che cosa po
tevano nei. 

CERICA. Da quello che io potet
ti comprendere in quegli episo
di, In quel colloqui che io all'e
poca ebbi con quei borghesi, 
con questi civili che erano l'e
spressione della borghesia del
la industria ecc., era che prati
camente si volesse impedire la 
affermazione del nuovo centro
sinistra che aveva. 
COMMISSIONE. Chi voleva im
pedirlo? Oppure trovare una al
ternativa perché... 
CERICA.... ma proprio impedi
re anche la ricostituzione. Era
no mesi che qua non si combi
nava... che tutto il mondo eco
nomico era fuori dalla grazia di 
Dio. 

COMMISSIONE. Ma era su Co
lombo, no? 
CERICA. Come dice? 
COMMISSIONE. Fu lo stesso Co
lombo in quella lettera... 
CERICA. Per questo, ma pro-

insomma. mah sempre della que
stione dell'Arma ma f> slata l'Arnia 
o è stato il SIFAR' Dico no, guarda. 
che li posso confermare che anche 
irBITTOM che pochi giorni fa mi ha 
detto 
COMMISSIONE Ora e in condizio 
ne cosi anche a cnten a pensieri di 
poter dire, se queste liste sono stale 
diciamo offerte, da quello che capi 
sco VIGGIANI era perfettamente 
d'accordo, ecc dal SIFAR ali Arma 
oppure che è stato De Lorenzo che 
ha detto al SIFAR datemi queste li 
ste' 
CERICA. De Lorenzo lo ha detto al 
SIFAR. 
COMMISSIONE. L'ha detto lui e per 
fame che' 
COMMISSIONE. Per questo motivo 
di tenere, ossia preparare tutto in 
maniera da enucleare si 
CERICA Anche perché il gen De 
Lorenzo aveva moltissima stima de-
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CERICA. Perché queste forma
zioni in appoggio all'Arma dei 
Ce... 
COMMISSIONE. Ossia come 
forza affiancante sa 
CERICA. SI, senz'altro, come 
forza affiancante su 
COMMISSIONE. Dato che era 
un movimento di destra 
CERICA. Si, era un movimento 
di destra 
COMMISSIONE. Se... il movi
mento di sinistra allora si muo
veva l'apparato para-mttHare 
che 
CERICA. Sì si. 
COMMISSIONE. Quindi era il 
contrapposto 
CERICA. n contrapposto 
COMMISSIONE. Quindi era una 
misura precauzionale nel caso 
che d fosse stato questo movi
mento che avesse richiesto un 
intervento anti-smistra e antl-
rosso di avere il nero che è sem
pre stato il nemico tradizionale. 

prio mi dicevano che Moro e i 
socialisti erano 1 sabotatori del
l'economia del Paese. Moro e 1 
socialisti. Verso Moro in una 
maniera proprio incredibile. 
COMMISSIONE. Sì, s). 
CERICA. Ma poi praticamente 
tutti questi movimenti di natura 
politica erano tutti puntati ver
so Fon. Moro insomma. 
COMMISSIONE. Quindi. Qua 
leggo dalla deposizione al Tribuna
le di Roma di De Crescenzo, è De 
Crescenzo che paria, ha detto che 
lei gli avrebbe detto che il T Col 
B1TTON1, allora Capo di S M della 
Divisione di Roma nel 64, aveva ri
cevuto dal SIFAR le liste con i nomi 
delle persone da arrestare, se lo n-
corda7 

CERICA. Si, SI, gliel'ho detto 
COMMISSIONE Sono quelle liste 
che.. 
CERICA. Domandò un giorno alla 
Legione «Lazio», dove ci incotram-
mo, mi disse, come va' e gli dissi, 

gli Uffici del SIFAR e non dei Gruppi 
Territoriali dell'Arma Era portato 
da loro. 
COMMISSIONE. Va bene. Ma ì Cen
tri CS e SIFAR potevano dargli lu
ce, ma chi dovevano arrestare per 
forza dovevano essere i Gruppi Ca
rabinieri, eh, c'è poco da fare I no
mi (dubbi sulla parola) si. nella 
preparazione. D'altra parte il SIFAR 
è lui che ha tutti gli elementi e com
pagnia bella Di seguire passapor
ti, chi arriva, chi parte, perché una 
volta che avevano le liste aggiorna
te. schiacciando il bottone poteva
no partire Ecco Allora. 
CERICA. Senz'altro, senz'altro 
COMMISSIONE. Ho capito, ora in 
tutta questa faccenda qua.. una ul
tima domanda: la Figura di VTG-
GIAN1, me la vuole tratteggiare nel 
senso di che cosa rappresentava in 
rutto questo movimento di cui ab
biamo parlato adesso. VIGGIANI 
agiva, mica VIGGIANI come capo 
del SIFAR isolato che gli veniva in 

mente di lare questo Ora, agiva sot
to I imputo, sotto la richiesta, sotto 
1 incitazione di qualcuno, o era le 
gatocon il Qumnale anche lui'Non 
credo 
CERICA No, era legato unicamente 
al gen De Lorenzo 
COMMISSIONE. Quindi VIGGIAM 
CERICA Tutto quello che faceva 
era su sollecitazione del gen De 
Lorenzo 
COMMISSIONE. Quindi Viggiani la
vorala attraverso quello che gli di
ceva De Lorenzo perché il SIFAR in 
quel momento era completamente 
nelle mani di De Lorenzo 
CERICA Nelle mani di De Lorenzo. 
assolutamente 
COMMISSIONE. Mentre comanda 
va I Arnia 
CERICA. Come' 
COMMISSIONE. Mentre comanda
va I Arma, comandava anche il SI
FAR e lei allora era del SIFAR o era 
già fuori' 
CERICA. No ero nell'Arma Guardi 
ora le dico questo particolare la 
prego per questo per De Lorenzo 
non si deve mettere nel verbale' 
(dubbi sulla intera frase) 
COMMISSIONE. No, no 
CERICA. Fuma di tutto per poter, 
debbo fare il quadro all'Ecc Lom
bardi che mi ha fatto questa espres
sa domanda lui ha sempre control
lato il SIFAR. compreso i fondi. 
Guardi, io una volta ho fatto un ser
vizio per conto del gen De Loren
zo, anzi, direi questo, per conto, 
va bene, del ministro Andreotti. 
Io sono stato pagato con i fondi de! 
SIFAR su telefonata del gen. De Lo
renzo 

COMMISSIONE. Essendo nell'Arma, 
ma era per una azione diciamo di 
carattere 
CERICA. Dell'Arma, dell'Arma. 
COMMISSIONE. Completamente 
dell'Arma, non c'entrava niente. 
CERICA. C'entrava un pochino una 
questione, diciamo cosi, c'era un 
po'di politica. 
COMMISSIONE. Ma, per esempio, 
quello B io lo capisco ancora. Era
vamo si, una azione, supponiamo, 
di controspionaggio, una questione 
politica. 
CERICA. No, no. 
COMMISSIONE. Era una questio
n e , su partiti politici. 
CERICA. Su partiti politici 
COMMISSIONE. Ora B, De Lorenzo, 
ha tenuto contatti con i partiti politi
ci. 
CERICA. Senz'altro, senz'altro. 
COMMISSIONE. Con le persone e 
coni partiti 
CERICA. a sL 
COMMISSIONE Ma il curioso è 
quello che li teneva un po'con tutti, 
anche a raggerà, un po' noh' 
CERICA. SI, andava veramente a 
raggerà. Infatti, io adesso le dico 
questo: io sono stato molti anni con 
lui insomma, quindi, va bene. Lo 
debbo dire Un uomo intelligentissi
mo, ma, ripeto, insomma eccel
lenza, va bene Questo è tutto Si 
mette sempre con il più forte, o per 
lo meno con quello che nuene che 
in quel momento gli possa essere 
utile. Guardi, io ho visto ..l'ho visto 
in tanti argomenti, lei lo sa meglio 
di me e poi ad un certo momento 
era contro Gronchi, con FANFANI, 
poi passavano le veline a FANFANI 
contro GRONCHI E FANFANI cre
sceva e GRONCHI decresceva. Per
ché era alla fine del settennato Era 
sempre cosi. Adesso ricordo che 
io ho svolto parecchie attività 
all'estero. Se lei si ricorda, mol
ta attività all'estero e hd tal da
va degli Incarichi di natura 
squisitamente politica. Ad un 
certo momento, nei primissimi 
tempi, mi faceva perseguire an
che l'attività dei socialisti all'e
stero ed io tenevo sotto control
lo, ma questo non lo scriva nel 
verbale,... 
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N ell'ambito delle in
chieste e degli accer
tamenti parlamentari 
sul «piano Solo» e le 

™~™"* deviazioni del Sifar 
(il servizio informa

zioni delle Forze armate) le in
dagini delia Commissione Beol-
chini assunsero un carattere as
sai particolare. La commissione 
(composta dal generale di cor
po d'armata Aldo Beolchini, dal 
generale di Corpo d'armata 
Umberto Turrini e dal Presiden
te di sezione del Consiglio di 
Stato Andrea Lugo) istituita dal 
Ministro della difesa ebbe infatti 
ii compito di accettare come 
era avvenuta la sparizione di tut
ta una serie di documenti riser
vati su uomini politici, dirigenti 
industriali e personalità e come 
gli stessi documenti erano stati 
raccolti fino a formare fascicoli 
con i quali tutti potevano essere 
ricattati. Si doveva inoltre inda
gare sulle intercettazioni telefo
niche abusive, sulle eventuali 
«deviazioni» dei «servizio» e sulla 
struttura stessa del Sifar: orga
nizzazione, promozione del 
personale, comparto spese e in
vestimenti. La Commissione, in
somma, aveva ricevuto l'incari
c o di «rivedere le bucce» agli uo
mini di De Lorenzo e far luce su 
tutto un mondo che aveva ele
vato l'abuso a sistema di lavoro 
a spese dello Stato. La Commis
sione, come si sa, si trovò di 
fronte ad una situazione scon
volgente. Ben 157mila fascicoli 
erano stati «preparati» con ogni 
sorta di materiali: veline anoni
me, rapporti sulle relazioni ex
traconiugali, fotografie di perso
nalità e personaggi colti nell'in
timità, figli al di fuori def matri
monio, traffici finanziari e così 
via. Tutto questo per quanto ri
guardava alte personalità politi
che, deputati e senatori, grandi 
industriali, prelati, presidenti di 
Camera e Senato, ministri. Il Si
far, inoltre, provvedeva periodi
camente a tracciare «profili» del
le personalità fascicolate. Si 
provvedeva, spesso, a propalare 
persino notizie inventate di sa
na pianta per poi raccogliere le 
notizie stesse e modificare i vari 
«profili» a seconda delle «neces
sità» politiche contingenti. Alcu
ni personaggi governativi e del
l'opposizione erano stati accu
sati di colpe» infamanti e i «prò-
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Da De Lorenzo a Gelli 
Storia dei fascicoli infam 

•VLADIMIRO SETTIMELLI 

fili» famosi non erano stati cor
retti nenache quando si era ac
certato che si trattava soltanto di 
menzogne. Il meccanismo della 
«fascicolazione» - secondo la 
Commissione Beolchini - ad un 
certo punto aveva fatto dilagare 
nel paese un clima di sospetto e 
di ricatto, favorevole ad ogni 
colpo di mano. La stessa Com
missione. aveva anche sottoli
neato di aver ricevuto, nel corso 
dei propri lavori, scarsissima 
collaborazione dagli uomini del 
Sifar. 

Dopo circa tre mesi di lavoro 
difficilissimo le conclusioni' nel 
Sifar, per un'opera di risana
mento e di democratizzazione, 
era necessario cambiare tutto. 
Si doveva per prima cosa - affer
mava la Commissione - distrug
gere tutti i fascicoli abusivi e 
promuovere una inchiesta am
ministrativa sugli arricchimenti 
di una serie di generali che ave
vano avuto in pugno, senza al
cun controllo, il servizio segreto. 

Responsabili delle gravissime 
deviazioni dovevano essere 
considerati il generale Giovanni 
De Lorenzo che aveva diretto il 
Sifar dal 1956 al 1962, il genera
le Egidio Viggiani che aveva di
retto il «servizio» dal 1962 al 
1965; il generale Giovanni Alla-
vena, capo del Sifar dal 1965 al 
1966. Viggiani e Allavena, co
munque, avevano diretto il Sifar 
sempre sotto il diretto controllo 
di De Lorenzo che pur essendo 
stato trasferito ad altro incarico 
non aveva mai mollato i servizi 
segreti. Gli stralci della relazione 
Beolchini che pubblichiamo di
mostrano, nero su bianco, la 
gravità dell'operato del Sifar. I 
fascicoli abusivi, successiva
mente, vennero effettivamente 
bruciati nell'inceneritore di Fiu
micino. Qualcuno, però, aveva 
già fotocopiato in più importan
ti. Passerà qualche anno e si 
scoprirà che molti dei fascicoli 
del Sifar erano finiti nelle mani 
di Litio Gelli 
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